
ol bellessere. E, pero, opportuno uno precisozione. [owento del
consumismo nel mondo del benessere ho prodotto olcuni esiiì,
toluni posil lvi, tolunì negotivi. Tro i positivi metto: lo moggiore
otlenzione del pubbllco oll 'ol imentozione corrello e ogli ingredientì,
sio olimenlori sio cosmetici, lo distribuzione copil lore di cosmetici
o buon mercoto in îuttì ì conoli distrlbutivi, lo diffusione dì mosso
de le protìche fitness nei grondi e piccoli centri sportivi, eccelero
Tro i negotivi ricordo: lo diffusione velocissimo di giudizi, spesso
discutlbil i , su prodotti e/o prìncipi ottivi (uno volto si dicevo "l 'ho letto
sul giornole, pol l 'ho detto lo rodio o lo televisione, oggi 1'ho visto su
internet), lo biocompotibilto, tolvolto scorso, di molti cosmetici e l 'uso
compulsivo che molti fonno del cenlro sportivo, per cui, in polestro ci
si occolco e si sudo focendo "spinning", mo lo polestro si roggiunge
ln outo. Mo l 'effetto più deprecobile del consumismo sul benessere
è l 'overlo trosformoto in "bell 'opporire". l l  ben-essere è evoluzione
dello sfor-bene, che olludevo soltonlo oll 'ossenzo di molottio e
sofferenzo, mo includevo uno buono percezione dell 'essere e
dell 'esserci. l l  consumismo ho trosformoto i l noturole desiderio di
slor bene con il se stessi, compreso il proprio corpo, e con gli chri
in bisogno di bencpporire, onzi di bell-opporire, loddove stor mole
può essere ritenuto necessorio ol bell-opporire. Queslo fenomeno
ho compreso onche i centri estelici, nei quoli l 'uhìmo mocchino è
semnre necessorio ad atkorre clienli e lo diminuzione dello clientelo
è sempre molivoto dol "mocchinorio" ormoi "vecchi^" AA^ ̂"^1.^.^
sto combicndo. Sto combiondo nello socielò, aou""rolt ; i l  
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stonchi dei bombordomenti pubblicitori che "impongono" modelìi
di moschi e di femmìne potenti, perché sessuolmente oppetibil i  e,
porodossolmenîe, sessuolmente oppelibil i  perché glovoni e mogri,
mo privi degli indicotori sessuoli secondorì, che lo noturo ho fornifo
ollo specie umono (odiposito, pelurio, odore), per distinguere i l
moschio dollo femmino. Un oppell lo sessuole che m ro o un roppono
disincornoto, consumoto per potere o per sete di conquisto. Stc
comblondo, onche denlro di me, dentro cioscuno di noi, che
comincio o forsi domonde sul senso dello proprio vito e sul modo
di percepire d'essere e d'esserci. Sul desiderìo di sentirsi ol centro
del proprio mondo, pur riconoscendo o cioscun olÍo lo dignitò
d'essere cl centro del proprio. Chi fc dello curo del benessere
olfrui un'orte e uno professione, dovrebbe senlire nel cuore questo
combiomento. Riconcilìoii con lo spirito, lo protico delle iecniche del
benessere e l 'odozione di uno sti ie di vito eubiotico risulteronno un
possogglo nclurole e anche le relozioni ne soronno focil i tote. Allo
fonte dello spirituoli lÒ si oti inge uno sguordo limpido e luminoso,
un'espressione sicuro, mo opertol uno posluro erelto, mo morbido,
un incedere determìnoto, mo flessuoso. Guesto quolitò di benessere,
frutto di equil ibrio tro corpo mente e spìrito, può essere definilo
beltesse'e. Trospore e seduce, p.escindendo doì cononi offermoli,
e non esclude l 'estetico eubìotìco, onzi, ne giustif ico lo differenzo.
Giustif ico le corotleristiche dello formulo del cosmetico e lo sti le dei
trottomenti, ron soltonto dei mossoggi. [estelico eubiotico, pertonto,
rende superfluc l 'oslinenzo doll 'uso dei cosmetici di moiti cultori
del benessere, che ossociono il cosmetico ollo colegorìo degli
" ìnouinont i  ev i tobi l i " .


